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PREFAZIONE 
 
Diversi sono i paesaggi che contraddistinguono il nostro Comune: dai fontanili alle cave, dai parchi urbani al 
parco agricolo sud Milano, dalle fasce boscate alle marcite e ai campi coltivati. 
Regolarmente, armato di bicicletta, fotocamera, binocolo e ς cosa più importante ς un profondo amore e 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀΣ Ƴƛ ŘŜŘƛŎƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŜǎǘƛƳŀōƛƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ŎƘŜ 
Buccinasco ci offre. DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ProgEco ς Ambiente & Natura O.d.V., e insieme al Comune di 
Buccinasco, è nato questo timido ma ambizioso progetto. 
Perché quindi un atlante? Perché è molto importante conoscere la fauna e la flora dei nostri ambienti e il 
loro monitoraggio è fondamentale per conservare lo stato di salute del nostro territorio. 
Avere un atlante in mano con questi dati consente di operare delle scelte gestionali a livello di territorio e 
faunistico atte a tutelare la biodiversità. 
Grazie alla conoscenza che viene divulgata cƻƴ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ, ciascuno di noi può sentire suo il territorio in 
cui vive. 
bƻƛ ŀōōƛŀƳƻ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ŦǳǘǳǊŜ ǎƛŀ ƴƻǎǘǊŜ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
che ci ospita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Samuele Venturini 
Presidente ProgEco ς Ambiente & Natura O.d.V. 
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INTRODUZIONE 
 
Il primo atlante e checklist della biodiversità di Buccinasco, nasce con lo scopo di elencare e registrare in 
ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƭƻ ǎǘŀǘǳǎ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƻǇŜǊŀ ǎƛ 
rivela nella sua funzione di indicatore della salute ambientale e quindi della qualità del nostro stile di vita. 
Nel nostro Comune vivono moltissime altre forme di vita e tutte fondamentali per il corretto 
funzionamento degli ecosistemi in cui viviamo. Conoscere la fauna e la flora e monitorarle nel tempo è 
molto utile per tutelare e valorizzare il nostro ambiente, perché ciò ha una valenza oltre che naturalistica / 
ecologica anche culturale, storica, politica, economica e spirituale. La conoscenza della biologia dei nostri 
luoghi permette una più corretta gestione ecologica con metodi biocompatibili, i quali si rivelano essere 
quelli migliori sia da un punto di vista etico che strategico. 
 
Questo volume rappresenta la prima edizione di un progetto più ampio e sempre in costante 
ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΦ [ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ŏƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ Řƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇƛǴ 
ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ Lƭ ŘƻǘǘΦ {ŀƳǳŜƭŜ ±ŜƴǘǳǊƛƴƛ όōƛƻƭƻƎƻ Ŝ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ProgEco 
ς Ambiente & Natura O.d.V.) e la dott.ssa Noemi Palatella (naturalista) hanno iniziato una prima assidua 
opera di censimento della fauna e della flora del nostro territorio. Muniti di strumentazione adeguata e 
tramite tecniche di fotografia naturalistica, biowatching e birdwatching, sono riusciti in questa loro prima 
ƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘƛƭŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀΣ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇƭŜǘŀΣ ŎƘŜ ǎǘŀǘŜ ƭŜƎƎŜƴŘƻΦ 
 
Buccinasco permette queste attività naturalistiche, sia come passione che come professione, e conserva un 
tesoro naturalistico importante grazie proprio alla sua particolare conformazione e alla fortuna (unita 
ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜύ Řƛ ŀǾŜǊ ǇǊŜǎŜǊǾŀǘƻ ŀƭŎǳƴƛ ƭǳƻƎƘƛ Ŝ ŀǾŜǊƴŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭǘǊƛΦ 
 
twhD9¢¢L C¦¢¦wLΥ ǉǳŜǎǘŀ ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘƭŀƴǘŜ Ŝ ŎƘŜŎƪƭƛǎǘ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻ Ŝ ƴŜ 
seguiranno altre, aggiornate. Oltre a queste verranno approfonditi dei temi trattati in particolari 
ƳƻƴƻƎǊŀŦƛŜ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ άƎƭƛ ¦ŎŎŜƭƭƛ Řƛ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻέ Ŝ άƛ aŀƳƳƛŦŜǊƛ Řƛ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻέΦ [ΩƛŘŜŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ è 
quella di ampliare in dettaglio le varie classi di fauna, ma anche di flora e gli habitat presenti sul nostro 
territorio, il tutto corredato da informazioni generali utili alla classificazione e integrando ciò con nozioni 
specifiche sia biologiche che di curiosità. 
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.ǳŎŎƛƴŀǎŎƻ ŝ ǳƴ /ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳƛƭŀƴŜǎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ 
t!{a όtŀǊŎƻ !ƎǊƛŎƻƭƻ {ǳŘ aƛƭŀƴƻύΦ 9Ω ǳƴ ǾŜǊƻ ǇƻƭƳƻƴŜ ǾŜǊŘŜΣ ǳƴƛŎƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ƎŜƴŜǊŜ ŜŘ Ƙŀ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ 
ƛƴŜǎǘƛƳŀōƛƭŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƴƻƛΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t!{a ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǾŀǊƛ άǇŀŜǎŀƎƎƛέ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ Řŀƛ ŎŀƳǇƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ 
coltivati ai parchi urbani, dalle rogge ai fontanili, dai laghetti ai piccoli boschi etc. In ognuno di questi areali 
trovano il loro habitat un elevato numero di specie animali e vegetali. Dalle mie osservazioni personali ho 
potuto constatare la presenza di un elevato numero di specie diverse e vorrei in questa sede esporne 
alcune che si possono avvistare e riconoscere. 
[ŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŝ ƭŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǾƛǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ǇƻǇƻƭŀƴƻ ƛƭ ǇƛŀƴŜǘŀ ¢ŜǊǊŀΣ ƭŜƎŀǘƛ ƭΩǳƴ ƭΩŀƭǘǊƻ Řŀ 
diverse interazioni e tutti indispensabili. Tale biodiversità viene misurata in termini di geni, di specie, di 
popolazioni e di ecosistemi. Grazie alla biodiversità la natura è in grado di offrirci risorse importantissime 
come cibo, acqua ed energia ma anche valori estetici, ricreativi e spirituali. È grazie ad essa che la vita può 
continuare ad esistere sul nostro pianeta. 
Buccinasco presenta molte zone ricche di biodiversità e quindi in grado di ospitare moltissime varietà di 
fauna e flora. Una delle caratteristiche che permette al nostro Comune di possedere questo valore 
inestimabile è la presenza di molti corpi idrici come cave, rogge e soprattutto fontanili, ma anche di fasce 
boscate. Queste aree risultano essere di grande importanza per la sosta e lo stanziamento di molti animali e 
piante. 
In particolare, le fasce boscate ricoprono diverse e importanti funzioni, tra cui quelle di tipo produttivo atte 
alla produzione di materiale come legname, piante officinali, frutti e funghi. Funzioni ecologiche che 
ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
zoocenosi che svolge un ruolo anche nella difesa biologica delle colture agricole. Altri vantaggi di tipo 
ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŦŀǎŎŜ ōƻǎŎŀǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŀŘƛŎŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇŀǊƛŀ 
svolge nei confronti degli argini proteggendoli dalle erosioni e di conseguenza i costi di manutenzione dei 
ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎƻƴƻΦ 
Proprio nel nostro Comune vi è la presenza di corridoi ecologici utilizzati da una vasta gamma di specie 
animali e vegetali. 
Alcuni esempi di fauna che è possibile incontrare passeggiando per il PASM di Buccinasco sono: UCCELLI ς 
cicogne, aironi bianchi, aironi cenerini, nitticore, germani reali, merli, usignoli, cornacchie, poiane, 
pettirossi, cinciallegre, ballerine bianche, martin pescatore, cardellini, rondini, oche cignoidi, gallinelle 
ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŦƻƭŀƎƘŜΣ ǎǾŀǎǎƛΣ ƎŀōōƛŀƴƛΣ ǇŀǎǎŜǊƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ǇƛŎŎƛƻƴƛΣ ǘƻǊǘƻǊŜΣ ŦŀƎƛŀƴƛΣ ŀǾŜǊƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ e molti altri. 
Presso i corpi idrici è più facile avvistare ciconiformi intenti a pescare, mentre tra i rami degli alberi si 
nascondono moltissimi esemplari di passeriformi. 
[ΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǎǾƻƭƎŜ ŘƛǾŜǊǎƛ Ǌǳƻƭƛ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƴŜƭƭΩŜǉǳilibrio degli ecosistemi planiziali. 
RETTILI ς lucertole muraiole, che ci osservano dai muri e dai tronchi degli alberi, ramarri, bisce, testuggini. 
ANFIBI ς rane, raganelle, rospi, tritoni. Questi ultimi sono molto importanti anche come indicatori biologici. 
MAMMIFERI: gatti, bovini, conigli selvatici, mustelidi, castorini, talpe, arvicole e altri roditori. 
INSETTI: diverse specie di farfalle, lumache, chiocciole, libellule, ragni e tantissimi altri ordini che 
costituiscono il così detto microcosmo. 
Tra i VEGETALI oltre alle specie ad uso agricolo si annoverano diversi esemplari di conifere e latifoglie come 
cipressi, pini, farnie, querce, aceri, betulle, biancospini, pioppi e tanti altri. 
Tutti gli esemplari di fauna e flora sono fondamentali per la vita sulla Terra in quanto ognuno di loro è 
interdipendente dagli altri e ciascuno riveste un preciso ruolo nella sopravvivenza di ogni ecosistema. 
Esistono molte ragioni per salvaguardare la biodiversità in quanto la perdita di specie o varietà è causa di 
danni ecologici, culturali ed economici. 
Nel 1992 a Nairobi, in Kenya, è stata adottata la Convenzione sulla Diversità Biologica atta proprio alla 
tutela della Biodiversità. 
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Buccinasco, come accennato precedentemente, è un Comune che ha la fortuna e la responsabilità di essere 
il custode di un piccolo ma grande tesoro naturalistico. Questa ricchezza è composta per buona parte dal 
Parco Agricolo Sud Milano ma ad esso si aggiungono i numerosi parchi e soprattutto fontanili. 
Proprio queste zone sono quelle più sensibili ai cambiamenti ambientali ma soprattutto alle interazioni 
antropiche (attività umane). Questa sensibilità è un indicatore assai importante per valutare lo stato di 
salute del territorio e di conseguenza anche della nostra salute. Se le aree verdi di un paese sono in buono 
stato, tutti ne beneficiano, sia la natura stessa che le persone ivi presenti. Non va dimenticato infatti che 
noi ci nutriamo dei frutti che la Terra ci dona, ma qualunque frutto nasce, cresce e si sviluppa sulla base 
delle condizioni ambientali che trova per cui è di fondamentale importanza che le risorse quali il suolo e 
soprattutto le acque siano pulite e salubri. 
Nelle zone verdi del nostro Comune, ma soprattutto nel contesto agricolo, ho avuto la possibilità di 
osservare e registrare le spettacolari manifestazioni della natura in molte delle sue infinite forme. In questo 
modo ho potuto così constatare che il nostro ecosistema ς ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻ ŀǇǇǳƴǘƻ ς è vivo e in 
buona salute. 
Alcune caratteristiche che lo rendono tale sono da ricercare attentamente e comportano un certo tempo di 
osservazioni, tanta costanza, pazienza, volontà, conoscenza delle scienze biologiche e naturali ma 
soprattutto passione e amore per la natura. 
[ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊŜŘŀǘƻǊƛ ŝ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŀƴƻΦ [ΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 
ŀƴƛƳŀƭƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ǎƻƭƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊŜŘŜΦ [Ŝ ǇǊŜŘŜ ŀ ƭƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ŎƘŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ 
cui vivono è abbastanza salubre. Ogni anno vi sono moltissimi insetti e da loro dipende la sopravvivenza di 
molti anfibi e pesci. Gli anfibi a loro volta sono buoni indicatori biologici così come determinate specie di 
insetti. Lo stesso dicasi per i rettili, che si cibano di anfibi mantenendone il numero costante. Grazie alla 
forte presenza di questi animali (invertebrati, pesci, anfibi, rettili), anche i mammiferi e gli uccelli ne 
traggono giovamento. A Buccinasco, per esempio, vivono ς chi in modo stanziale, chi solo per una parte 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ς almeno quaranta specie diverse di uccelli. Si tratta però di una sottostima. 
Animali che si cibano di vegetali e animali che predano altri animali, il tutto in un perfetto equilibrio in 
grado di autoregolarsi e che ci delizia con questo suo arcobaleno di forme, comportamenti, suoni e colori. 
La visione macroscopica di questi indicatori biologici ci conferisce quindi il risultato di un ambiente solido 
ma soprattutto vivo. È possibile anche valutare a livelli microscopici la salute dei nostri ambienti grazie allo 
studio di altri indicatori biologici, più piccoli che vivono nelle acque e nei terreni del nostro Comune. La 
presenza di questi piccoli organismi però è indirettamente valutabile proprio dal fatto che le zone umide di 
Buccinasco sono vive e ricche di fauna e flora. Tali organismi, infatti, costituiscono la base alimentare, e non 
solo, di una grande varietà di uccelli, pesci e anfibi e svolgono ruoli fondamentali deputati soprattutto al 
ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƎƛǳǎǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ Řƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŎƻǎƜ ŘŜǘǘƛ άǎǇŀȊȊƛƴƛέ 
e che degradano le sostanze organiche rendendole più facilmente assimilabili sia dalle piante che dagli 
animali. 
bŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻ ƛƴŦƛƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǘǊƻǾŀǘƻ Ŏŀǎŀ ƴƻƴ ǇƻŎƘƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǇǊŜŘŀǘƻǊƛ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǳŎŎŜƭƭƛΣ ǇŜǊ 
lo più acquatici, che fino a pochi anni fa era rarissimo osservare. 
È importante, proprio in un periodo di protezione della biodiversità, tutelare e valorizzare questo autentico 
patrimonio naturalistico. Noi ne siamo i custodi e abbiamo il compito di portare avanti e proteggere anche 
il lato naturalistico del nostro Comune. 
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IL TERRITORIO 
 
Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΨŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭ t¢/t τmedia pianura 
irrigua e dei fontanili. Caratterizzano questa unità paesistico territoriale la presenza di numerose teste ed 
aste di fontanile ed il fitto reticolo di canali che costituisce la rete irrigua. Il caratteristico ed eccezionale 
sistema irriguo, realizzato artificialmente a partire dal sistema naturale delle risorgive, si è via via 
ŜƴƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΨǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ǘǊŀŎŎŜ ŎƘŜ Řƛ Ŝǎǎƻ ǎƻƴƻ ǊƛƳŀǎǘŜ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎǎƻ 
che esistenti solo negli ambiti tutelati dal Parco Sud. 
I fontanili sono emergenze di acqua che affiorano dove la falda trova strati argillosi impermeabili che le 
permettono una risalita in superficie. L'acqua sbocca formando una polla, ovvero una fonte dalla quale si 
origina la cosiddetta testa del fontanile. Ai margini della testa del fontanile si sviluppa una vegetazione ricca 
e rigogliosa che va a creare una piccola oasi di natura in mezzo alla campagna. La media pianura irrigua era 
fino a qualche decennio fa il paesaggio storico della marcita, ormai quasi del tutto scomparsa ma che nel 
territorio di Buccinasco sopravvive ancora in qualche esempio. 
Il territorio posto a sud della tangenziale ovest, quasi interamente ricadente nel perimetro del Parco Sud 
aƛƭŀƴƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ǳƴŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ǎǘƻǊƛŎŀ Řƛ ƛƴŜǎǘƛƳŀōƛƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΨŀƴǘƛŎƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ 
agricolo milanese: la presenza degli antichi nuclei agricoli, il sistema delle marcite, i fontanili e il reticolo 
idrico, il sistema di filari a delimitazione dei campi coltivati si uniscono al risultato di antropizzazione che in 
Ƴƻƭǘƛ Ŏŀǎƛ Ƙŀ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǎŜƎƴƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ Ǝƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΨŀŎǉǳŀ ŘŜǊƛǾŀǘƛ 
ŘŀƭƭΨŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŀǾŀΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŝ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΦ 
Il Parco Agricolo Sud individua alcune zone di salvaguardia specifica delle risorse naturali più pregiate. Vi 
sono poi zone di tutela e valorizzazione paesistica nella quale agricoltura e natura s'integrano per formare il 
caratteristico paesaggio di pianura. Un paesaggio nel quale è centrale il ruolo di siepi ed alberature, delle 
colture tradizionali (il riso, le marcite, i prati) del set-aside (pratica di non lavorazione dei campi istituita e 
sovvenzionata dall'Unione Europea per limitare l'eccesso di produzione agricola e favorire, tra l'altro, la 
formazione di aree di rifugio della fauna selvatica). 
Nelle altre zone di interesse naturalistico sono incentivati interventi di naturalizzazione del territorio per la 
presenza di boschi e zone umide. Inoltre, è sostenuto l'utilizzo di tecniche agricole più compatibili con la 
ricchezza e la biodiversità dell'ecosistema, quali quelle dell'agricoltura biologica, e di interventi di 
naturalizzazione delle fasce parallele di vegetazione che accompagnano i corsi dei fiumi (anche attraverso 
interventi di ingegneria naturalistica). 
Le colture non hanno più la varietà di un tempo pur tuttavia non è dominante la monocoltura. Il mais da 
ŦƻǊŀƎƎƛƻ όǘǊƛƴŎƛŀǘƻ ƻ ƎǊŀƴŜƭƭŀύ Ƙŀ ǳƴŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΦ 9Ψ ƭŀ ŎƻƭǘǳǊŀ ǇƛǴ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ 
ƭΨŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƻǾƛƴƛ Řŀ ƭŀǘǘŜΦ {ƛ ǎŜƳƛƴŀ ŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΣ ǎƛ ƳƛŜǘŜ ŀ ǎŜǘǘŜƳōǊŜΦ 
Lƭ ƭƻƛŜǘǘƻ ŝ ǳƴΨŜǊōŀ Řŀ ŦƻǊŀƎƎƛƻΣ ǾƛŜƴŜ ǎŜƳƛƴŀǘƻ ƛƴ ŀǳǘǳƴƴƻ Ŝ ŦŀƭŎƛŀǘƻ ƛƴ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΦ !ƭ ǎǳƻ Ǉƻǎǘƻ ǎƛ ǇǳƼ 
subito seminare il mais. 
Il riso, che non veniva più coltivato da un ventennio, è riapparso e copre una limitata superficie sulla parte 
ovest al confine con Zibido e Gudo Gambaredo. 
[Ŝ ŜȄ ƳŀǊŎƛǘŜ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜΣ ǇǳǊ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƭΨƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ƴƻƴ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇƛǴ ŀƭƭŀƎŀǘŜ Ŝ ǾŜƴƎƻƴƻ ǘŜƴǳǘŜ 
come prato stabile a falciatura trimestrale. Tuttavia, qualche caso di marcita esiste ancora. Un buon 
esempio è in territorio Buccinasco Castello fra il cavo Lisone e la Speziana e sulla strada per Gudo davanti al 
laghetto S. Maria. La ragione per cui la marcita è andata scomparendo è che richiede molto lavoro manuale 
ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ǇŜǊŦŜǘǘŀ ǇŜƴŘŜƴȊŀ ƛ Ǉƛŀƴƛ ƻƴŘŜ ǎƛ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǎŎŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǳƴƛŦƻǊƳŜ ƛƭ ǾŜƭƻ ŘΨŀŎǉǳŀΦ 
 
Viene dato un contributo per il mantenimento delle marcite ma sulla congruità i pareri sono discordi con il 
risultato che un esempio storico di alta ingegneria idraulica e ottimizzazione agricola sta per diventare un 
ricordo. Il grano non si coltiva più tranne su appezzamenti marginali. Si produce una piccola quantità di orzo 
alla Cascinazza. 
Anche nel territorio urbanizzato infatti, sono presenti notevoli elementi di qualità del paesaggio, 
appartenenti ad una cultura urbana di recente espressione che non possono però essere sottovalutati. Va 
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infatti evidenziato come dal punto di vista paesaggistico ci troviamo di fronte, comunque, a un territorio 
fortemente antropizzato e lo stesso territorio agricolo è frutto innegabilmente di un continuo e secolare 
ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΨǳƻƳƻΦ Questo, infatti, pur costituendo un habitat di elevata compatibilità naturalistica è il 
prodotto artificiale di modificazioni secolari volte allo sfruttamento agricolo. 
!ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ƴŜƭƭΨŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻΣ ǇǊƛǾŀǘƻ Ŝ 
pubblico, la sopravvivenza di elementi ambientali e la stessa edificazione in gran parte caratterizzata da 
basse densità, hanno dato a Buccinasco un volto caratteristico e di valore 
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FLORA E FAUNA 
 
Il Parco Agricolo Sud nel territorio di Buccinasco presenta diverse tipologie di ambienti che sviluppano una 
flora e una fauna caratteristica. 
 
Rogge e fontanili 
 
[ǳƴƎƻ ƛ Ŏŀƴŀƭƛ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘƻƳƛƴŀǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ǎǇŜŎƛŜ ŀǊōƻǊŜŜΥ ƭΨƻƴǘŀƴƻ 
nero (Alnus glutinosa), il pioppo nero (Populus nigra) e il salice bianco (Salix Alba) che trovano in questi 
ŀƳōƛŜƴǘƛ ǊƛǇŀǊƛŀƭƛ ǳƳƛŘƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƻǘǘƛƳŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎǊŜǎŎƛǘŀΦ [ǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΨŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƳŜ ƛƭ /ŀǾƻ 
Belgioioso vi sono anche significativi esemplari di Farnia (Quercus robur), di Pioppo bianco (Populus alba) e 
di Tiglio (Tilia x vulgaris). 
Tra le piante erbacee legate alle ripe umide sul bordo dei canali segnaliamo Symphytum officinale o 
/ƻƴǎƻƭƛŘŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ŘŀƭƭΨƛƴŦƛƻǊŜǎŎŜƴȊŀ ōƛŀƴŎŀ Ŝ Ǿƛǎǘƻǎŀ ŎƘŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾŜŘŜǊŜ Ŧƛƴƻ ŀ ǘŀǊŘŀ ŜǎǘŀǘŜΣ Lamium 
purpureum o Falsa ortica purpurea e Lamium album, Falsa ortica bianca.  
Gli ontaneti, cioè i boschi con dominanza di ontano nero (Alnus glutinosa), sono relativamente frequenti 
ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΨŀŎǉǳŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΦ 9Ψ ǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ ōƻǎŎƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ riconoscono due strati 
principali: quello arboreo costituito da ontano nero, olmo, pioppo nero e quello erbaceo che forma il 
sottobosco. 
[Ŝ ŎƘƛƻƳŜ ŘŜƭƭΨƻƴǘŀƴƻ ƴŜǊƻ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ŘŜƴǎŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƛƭ ǎƻǘǘƻōƻǎŎƻ ŝ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ƻƳōǊŜƎƎƛŀǘƻ Ŝ ŎƛƼ impedisce 
lo sviluppo di uno strato arbustivo se non nelle zone di margine o nelle zone più chiare. Tra i rari arbusti vi 
sono quelli nemorali come Prunus serotina e Frangula anlus e quelli che amano i terreni molto umidi e 
ricchi di acqua, ma che non sopportano le posizioni in ombra per cui si trovano più facilmente verso il 
margine del bosco. 
Tra questi ultimi: alcuni salici (Salix alba, Salix fragilis e Salix eleagnos), il sanguinello (Cornus sanguinea) e il 
sambuco (Sambucus nigra). 
Lo strato erbaceo è invece complesso e molto ricco di specie. Se ne riconoscono due tipi fondamentali: uno 
formato da alte erbe palustri, dove il terreno è più paludoso e il suolo più profondo, e uno meno rigoglioso, 
più rado, costituito da specie meno idrofile e con sviluppo verticale ridotto. 
 
 
 
Laghetti 
 
Nel territorio di Buccinasco sono presenti diversi laghetti, non naturali ma cave dismesse scavate negli 
scorsi decenni. 
Il più grande ed importante in territorio Parco Sud è quello denominato S. Maria, scavato nel 1966 per 
procurare ghiaia e sabbia per la costruzione della tangenziale ovest. Oggi sta diventando punto di sosta per 
uccelli migratori. 
vǳŜǎǘƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΨŀŎǉǳŀ ǎǘŀƎƴŀƴǘŜ ǎƻƴƻ ǊƛŎŎƘƛ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎŀΣ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ǇƛŀƴǘŜ presentano 
diverse strategie di sopravvivenza: possono essere galleggianti senza alcun tipo di ancoraggio con il terreno 
oppure possono utilizzare come substrato il sedimento presente sul fondo dello stagno. 
 
 
 
Prato asciutto 
 
Nel Parco Agricolo vi sono anche piccole aree di prato asciutto, questa definizione indica che si tratta di una 
zona ben drenata, dove cioè non si verificano ristagni d'acqua, ma anzi l'acqua che vi affluisce viene 
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rapidamente assorbita dal terreno. Le piante in grado di crescere su un terreno di questo tipo sono dunque 
piante adattate a condizioni asciutte, con moderata disponibilità idrica. 
Questa condizione può essere verificata direttamente dall'osservazione del terreno cioè dalla valutazione 
della granulometria del suolo: terreni sabbiosi lasciano fluire l'acqua fino a grandi profondità, terreni 
argillosi risultano invece impermeabile e causano ristagni d'acqua nel suolo; ma utili indicazioni ci vengono 
fornite anche dalla vegetazione insediatasi, costituita da piante con poche esigenze idriche. 
 
 
 
Canneto o fragmiteto 
 
I canneti in senso lato sono formazioni erbacee palustri composte da monocotiledoni di dimensioni elevate 
(fino a 1,5-2 m di altezza) che crescono molto compatte anche per estensioni assai ampie, formando 
popolamenti puri, cioè costituiti da una sola specie, il fragmiteto, o canneto a Phragmites australis, è un 
esempio di questa vegetazione piuttosto frequente in pianura. Nel terrƛǘƻǊƛƻ Řƛ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴΩŀrea 
ǾƛŎƛƴƻ ŀ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻ /ŀǎǘŜƭƭƻΣ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΨƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ ƛƭ Cavo Lisone e la Roggia di Buccinasco, che può essere 
definita zona umida in cui è riscontrabile la presenza di un piccolo canneto composto esclusivamente dalla 
cannuccia di palude (Phragmites australis) specie diffusissima negli ambienti umidi di pianura. 
Generalmente esse si instaurano su terreni costantemente allagati o almeno durante le stagioni di 
maggiore piovosità. Nel nostro caso il fragmiteto è cresciuto in una zona precedentemente adita a prato 
marcitorio. 
 
 
 
Fascia boscata 

Consiste in strisce o corridoi di vegetazione arborea e arbustiva, solitamente posti lungo strade, campi 
agricoli, pendii o corsi d'acqua. Queste aree possono essere naturali o antropiche (ossia piantumate e 
ƎŜǎǘƛǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻύ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ƳƛƴƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǳƴ ōƻǎŎƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Ƴŀ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎŜ 
funzioni ecologiche e ambientali. Fungono da protezione del suolo prevendendo le erosioni del medesimo 
grazie alle radici di arbusti e alberi che rafforzano il terreno cosicchè si riduca il rischio di smottamenti o 
dilavamenti. Approvvigionano le falde freatiche poiché le chiome e i fusti degli alberi funzionano come 
άƛƳōǳǘƛέ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇƛƻƎƎŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƴŜōōƛŜΣ Ŝǎǎƛ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀ ŎŀǇǘŀǊŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ Ŧǳǎǘƻ ǳƴŀ 
quantità di acqua, pari a cinque volte quella che cade fuori dalla chioma e la adducono al terreno in modo 
non impetuoso, tanto da farla giungere gradualmente alla falda freatica.  Fungono da corridoi ecologici per 
la fauna selvatica ossia permettono lo spostamento degli animali da diverse aree. Svolgono, cioè, servizi 
ecosistemici di connessioni di zone frammentate sia in ambiti urbani che agricoli. Servono, inoltre, per 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ Řƛ ŀǎǎƻǊōƛǊŜ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛ ƛƴ ŜŎŎŜǎǎƻ Ŝ Řƛ 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ Řƛ ŦƛƭǘǊŀǊŜ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛΦ Iŀƴƴƻ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƴŜƭ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƛƭ ƳƛŎǊƻŎƭƛƳŀ ƭƻŎŀƭŜ 
fornendo ombra, creando zone di umidità e riducendo le temperature estive. Possono essere utilizzate 
ŎƻƳŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŦǊŀƴƎƛǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻǎƛǾŀ ŜƻƭƛŎŀ ƛƴ ȊƻƴŜ ŜǎǇƻǎǘŜ ƻ ƛƴ 
pianure agricole. Sono una fonte di biodiversità offrendo habitat a diverse varietà di specie vegetali e 
animali soprattutto uccelli, insetti e piccoli mammiferi. 
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Parchi urbani 

Sono spazi verdi situati all'interno delle città, in aree molto popolate e densamente costruite come per 
esempio giardini pubblici e parchi cittadini. Hanno una dimensione più ridotta rispetto ai parchi suburbani e 
ai parchi naturali. Essendo nel cuore della città sono ben accessibili e forniti di strutture per il tempo libero 
e lo svago come aree gioco per bambini, panchine, piste ciclabili, spazi per attività sportive e fontane. 
Iŀƴƴƻ ǎƛŀ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƭǳƻƎƻ ǇŜǊ ǎǾŀƎŀǊǎƛ Ƴŀ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ŀƴŎƘŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ 
le temperature nei mesi estivi e forniscono habitat per la fauna urbana. La vegetazione è costituita da prati 
Ŝ ŀƭōŜǊƛ ƻǊƴŀƳŜƴǘŀƭƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƳŀƴǘŜƴǳǘƛ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΦ {ƻƴƻ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀŘ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ŜŦŦŜǘǘƻ 
margine, non in grado di tutelare specie particolarmente esigenti ma che hanno un ruolo fondamentale per 
ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭŀ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǎƻǎǘŀ 
temporanea di specie svernanti (uccelli migratori) e/o la presenza di specie non troppo esigenti che nella 
matrice urbanizzata della città non sopravvivrebbero (rospo smeraldino). 

 
 
 
Parchi suburbani 
 
Sono aree verdi che si trovano nelle periferie o nelle aree che circondano le città, in zone meno 
ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜΦ CǳƴƎƻƴƻ Řŀ ŀǊŜŜ ǘŀƳǇƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ Ȋƻƴŀ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƻ ǊǳǊŀƭŜΦ 9ǎƛǎǘŜ ǳƴ ŘƛǊŜǘǘƻ 
contatto con la natura e sono aree più grandi con meno accessibilità e meno gestione rispetto a quelli 
ǳǊōŀƴƛ Ŝ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ tƻǎǎƻƴƻ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ ǾŀǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳŜ 
birdwatching, ciclismo, escursionismo e picnic. Sono caratterizzati da una vegetazione più naturale e 
spontanea con boschi, zone umide (cave e rogge), prati e colline. Anche questi parchi sono soggetti a un 
effetto margine. La fauna tipica di questi luoghi è quella caratteristica delle aree urbane come 
micromammiferi, uccelli ma anche animali delle zone umide, per esempio, invertebrati (libellule e farfalle) e 
anfibi (rane verdi).  
 

Aree rurali 

Sono zone geografiche caratterizzate da una bassa densità abitativa, da spazi aperti ampi e da un'economia 
basata principalmente sulle attività agricole, forestali e zootecniche. In questi luoghi esiste un contatto 
diretto con la natura, un forte legame con il territorio e le tradizioni. Ospitano molta biodiversità e risultano 
cruciali per la conservazione della fauna e della flora costituendo habitat e ecosistemi come le diverse zone 
umide e i boschi. Svolgono un ruolo fondamentale nella disponibilità delle risorse naturali e nella 
sostenibilità ambientale grazie alla gestione delle risorse idriche, alla tutela del suolo e alle pratiche 
agricole. In questi luoghi si trovano risaie che ospitano una ricca varietà di specie animali e vegetali, 
assolvono ruoli ecologici importanti in alternativa alle zone umide naturali, soprattutto quali aree di sosta 
durante la migrazione o di svernamento di consistenti popolazioni di uccelli acquatici in particolare le 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀǊŘŜƛŘƛ Ŏƻƭƻƴƛŀƭƛ ǇƛǴ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ŎƻƳŜ ƴƛǘǘƛŎƻǊŀ Ŝ ƎŀǊȊŜǘǘŀΦ Lƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŝ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘƻ 
da cascine e manufatti tradizionali (ponti e pozzi) che forniscono a molte specie selvatiche importanti siti di 
riproduzione o di svernamento, rifugi dai predatori e ripari, tra gli animali siti in questi luoghi osserviamo 
rondini, balestrucci, pipistrelli, gheppi, micromammiferi come arvicole e topolini di campagna, rettili come 
lucertole e ramarri, insetti e altri invertebrati. 
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Aree di riforestazione 
 
Sono aree selezionate in cui vengono piantati nuovi alberi per ripristinare un bosco o una foresta che è 
ǎǘŀǘŀ ŘŜƎǊŀŘŀǘŀΣ ŘƛǎǘǊǳǘǘŀ ƻ ŘŜŦƻǊŜǎǘŀǘŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀ όŘƛǎōƻǎŎŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴŎŜƴŘƛΣ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ 
sfruttamento intensivo del territorio e urbanizzazione). Ha lo scopo di ripristinare la copertura vegetale per 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭϥŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƛƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 
ŀƭōŜǊƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀ ƛƭ ǎǳƻƭƻΣ ǇǊŜǾƛŜƴŜ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŘǳŎŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ Ŝ ŦǊŀƴŜΦ vǳŜǎǘŜ ŀǊŜŜ 
svolgono un ruolo fondamentale nei servizi ecosistemici come il mantenimento della fertilità del suolo, la 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƭŀ ǇǳǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƛŎǊƻŎƭƛƳŀΦ tƻǎǎƻƴƻ 
anche favorire la creazione di posti di lavoro legati alla gestione delle foreste, al turismo ecologico e alla 
produzione di risorse forestali sostenibili, come il legno o i prodotti non legnosi (frutti, resine, medicinali 
naturali). Esistono 3 tipologie di aree di riforestazione: 

- ƴŀǘǳǊŀƭŜΥ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŦƻǊŜǎǘŜ ǎŜƴȊŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻΤ 
- ŀǘǘƛǾŀΥ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƴŜƭ ǇƛŀƴǘŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ǎǇŜŎƛŜ ŀǊōƻǊŜŜ ŎƘŜ 

vengono scelte in base alle condizioni ambientali locali e in base alle specie native per creare                         
un ecosistema sostenibile e resiliente; 

- mista: caratterizzata da una combinazione tra la tipologia naturale e quella attiva. 
La vegetazione è caratterizzata da specie arboree come ontano nero, farnia e pioppo nero, mentre specie 
arbustive come biancospino, ligustro sanguinella. La fauna è rappresentata da passeriformi come lo 
scricciolo, cinciallegra e codibugnolo, uccelli tipici di zone boschive ossia picchio verde, picchio rosso 
maggiore, usignolo, averla piccola, ma anche mammiferi. 
 
 
 
Fasce ecotonali  

{ƻƴƻ ŀǊŜŜ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŘǳŜ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛΣ ƻ ōƛƻƳƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛΣ ŎƘŜ ŎǊŜŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ǳƴƛŎŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻΣ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ Řƛ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ [ΩŜŎƻǘƻƴƻ Ƙŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛōǊƛŘŜ ŘŜǊƛǾŀǘŜ Řŀƛ ŘǳŜ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ 
interfaccia. Si può trovare tra una foresta e una prateria, un bosco e una zona umida, o tra la terraferma e 
ƭΩŀŎǉǳŀΦ [Ŝ ǎƛŜǇƛ ǎƻƴƻ ŦŀǎŎŜ ŜŎƻǘƻƴŀƭƛ ƭŜ ǉǳŀƭƛΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ȊƻƴŜ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŘǳŜ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛΣ ǎƛ 
ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άŜŦŦŜǘǘƻ ƳŀǊƎƛƴŜέ ǇƻƛŎƘŞ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǎƛŀ ŀƭŎǳƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǘƛǇƛŎƘŜ ŘŜƛ ōƻǎŎƘƛΣ ǎƛŀ 

alcune peculiarità degli ambienti aperti (come i prati e i seminativi). Sono aree ricche di biodiversità in 

cui sono presenti specie vegetali e animali che non vivono negli ecosistemi contigui ma si adattano alle 
condizioni particolari dell'ecotono. Solitamente ospitano specie "generaliste" che possono prosperare in 
ambienti con caratteristiche miste. Svolgono funzioni antipredatorie e di riparo dagli agenti atmosferici 
avversi per numerose specie faunistiche come volpi, toporagni, ricci, uccelli (averla piccola e zigolo giallo), 
insetti e piccoli vertebrati. Queste fasce sono dinamiche a livello ecologico e sono soggette a cambiamenti 
dovuti alle variazioni idrologiche, ai cambiamenti nelle specie dominanti e alle variazioni climatiche. 
Siccome si trovano al confine, sono più sensibili ai cambiamenti ambientali (meteo-climatici). Hanno varie 
ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƻƳŜ ǇǳǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƛƭǘǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 
ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀ ƛƭ ǎǳƻƭƻΣ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ Řŀƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ǇŜǊ ǎǇƻǎǘŀǊǎƛ Řŀ ǳƴ Ƙŀōƛǘŀǘ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
della biodiversità e indicatori ambientali.  
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I FONTANILI DI BUCCINASCO 
 
Buccinasco è uno dei Comuni della Provincia di Milano con la più alta presenza di fontanili attivi.  
9Ω ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ǎǳƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛ ŘŜƛ Ŧƻƴǘŀƴƛƭƛ Ŝ ǎǳƭƭŜ 
loro peculiarità. 
La Pianura Padana ǎƛ ŘƛǾƛŘŜ ƛƴ ŘǳŜ ŦŀǎŎŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ ƭΩ!ƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ Ŝ ƭŀ .ŀǎǎŀ ǇƛŀƴǳǊŀΦ vǳŜǎǘŜ ŘƛŦŦŜǊƛǎŎƻƴƻ 
ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŜǊ ƭŜ caratteristiche geologiche ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎǳƻƭƛΦ 5ƛŦŀǘǘƛΣ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩ!ƭǘŀ 
pianura è molto permeabile risultando di difficile irrigazione; quello della Bassa pianura invece assume una 
ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǊƎƛƭƭƻǎŀΣ ǇƛǴ ŦƛƴŜΣ ŎƻƳǇŀǘǘŀ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǇƛǴ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭŜΦ [ΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ 
ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǎƜ ǇƛǴ ŀōōƻƴŘŀƴǘŜΦ Lƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ ƭΩ!ƭǘŀ Ŝ ƭŀ .ŀǎǎŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘŜƭƭŜ 
ǊƛǎƻǊƎƛǾŜΦ [ΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ ŎƘŜ ŎŀŘŜ ǎǳƭƭŜ ŎƻƭƭƛƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ǇŜƴŜǘǊŀ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Ŧƛƴƻ ŀŘ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ 
ǳƴƻ ǎǘǊŀǘƻ Řƛ ŀǊƎƛƭƭŜ όƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭŜύ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜƭƭŀ .ŀǎǎŀ ǇƛŀƴǳǊŀΦ vǳƛ ƭΩŀŎǉǳŀ ŀŦŦƛƻǊŀ ŘƻƭŎŜƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ 
ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ǎƛ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻΦ aŜƴǘǊŜ ƭŀ ǊƛǎƻǊƎƛǾŀ ŝ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ 
ƛƭ ŦƻƴǘŀƴƛƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ƭǳƻƎƘƛΣ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǳƳŀƴƻ ŎƘŜ Ƙŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊƎƛǾŀ 
ƻ ƴŜ Ƙŀ άŎǊŜŀǘŀέ ǳƴŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǎŎŀǾƻ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ ƛǊǊƛƎǳƛΣ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ǇǊƛƳŀ ŦŀƭŘŀΦ L ǇǊƛƳƛ 
interventi di questo genere risalgono ai secoli XI ς XII. 
¦ƴ ŦƻƴǘŀƴƛƭŜ ŝ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ŦƻǊƳŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǘŜǎǘŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ άƭŀƎƘŜǘǘƻέ ŘƻǾŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛΣ Ŝ Řŀ 
ǳƴΩŀǎǘŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ƛƴŎŀƴŀƭŀǘŀ ƭΩŀŎǉǳŀ ŜǎǘǊŀǘǘŀΦ  
I fontanili costituiscono un habitat molto particolare caratterizzato dalla contemporanea presenza di un 
ambiente acquatico e agroforestale. Essendo una zona umida risulta essere ricca di cospicue varietà 
vegetazionali e animali. 
La flora presente nei fontanili e nei loro paraggi dipende dalle dimensioni e profondità degli stessi, dai 
ǎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ Ŝ Řŀƭƭŀ ƳƻǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ ¦ƭǘƛƳŀƳŜƴǘŜΣ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ ŎŀǎƛΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ŀŘ ǳƴŀ 
colonizzazione di questi ambienti da parte di specie (sia animali che vegetali) alloctone giunte qui per lo più 
per cause antropiche. Un esempio su tutti è la presenza in molti fontanili nostrani della Robinia e 
ŘŜƭƭΩ!ƛƭŀƴǘƻ ŀ ǎŎŀǇƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǎǇŜŎƛŜ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜ ŎƻƳŜ vǳŜǊŎŜ Ŝ tƛƻǇǇƛΦ  
La fauna tipica di questi luoghi è composta da numerosissime specie di gasteropodi, artropodi, crostacei, 
organismi bentonici (meiofauna e macroinvertebrati), pesci, anfibi, rettili, uccelli e mammiferi. 
Purtroppo, la modifica chimica e fisica delle acque e della struttura di questi corpi idrici è causa 
ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǾŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀŎǉǳŀǘƛŎƘŜΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ǇƛǴ ƳƻƴƻǘƻƴŜ 
comportando un calo drastico della biodiversitàΦ vǳŜǎǘƻ ŝ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ άǎŀƭǳǘŜέ ŘŜƛ 
fontanili. 
Sul territorio di Buccinasco sono distribuiti diversi fontanili che, fortunatamente, sono per buona parte 
ancora attivi. 
Ne cito solo alcuni, a mio avviso, tra i più conosciuti e importanti.  
Il fontanile BattilocaΥ ŀǎǎƻƳƛƎƭƛŀ ŀŘ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ōƻǎŎƻ ƻǾŜΣ ŎŀƳƳƛƴŀƴŘƻŎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ōŜƭƭŀ 
ǎǘŀƎƛƻƴŜΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊŜǎǇƛǊŀǊŜ ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǉǳŀǎƛ ƳŀƎƛŎŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦŀǊŎƛ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ŀ ǇƻŎƘƛ 
ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛ Řŀ ƴƻƛ Ǿƛ ŝ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛ άaƛƭŀƴƻέΦ  vǳƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŀǾƛŦŀǳƴŀ Ŝ 
micromammiferi. 
Il fontanile MortisiaΥ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ Ƴŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ άƛǎƻƭƻǘǘƻέ ƴŜƭ ōŜƭ ƳŜȊȊƻ 
ŘŜƭƭŀ ǘŜǎǘŀ ŘŜƭ ŦƻƴǘŀƴƛƭŜΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ Ŝ ƭΩŜǎǘŀǘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀ ƛƴ ǳƴŀ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ ƴƛŘƛ ǇŜǊ 
ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǳŎŎŜƭƭƛΦ hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ǉǳƛ ǾƛǾƻƴƻ ŎŀǎǘƻǊƛƴƛΣ ǊƛŎŎƛΣ ǘŀǊǘŀǊǳƎƘŜΣ ǇŜǎŎƛΣ ŜǘŎΦ 
Il fontanile Brianzona: protetto da una fascia boscata caratterizzata da non poche specie arboree 
autoctone, è un vero e proprio rifugio naturale di molti passeriformi e piciformi (picchi). 
Il fontanile Bazzanella: sito in Buccinasco Castello, è stato ristrutturato e recuperato recentemente e si 
trova in pieno contesto agricolo. In questo fontanile sono stati osservati esemplari di tritone e risulta essere 
un buon punto di riferimento per alcuni ardeidi (ciconiformi). 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ !ƎǊƛŎƻƭƻ {ǳŘ aƛƭŀƴƻΣ ǘǊŀ .ǳŎŎƛƴŀǎŎƻ /ŀǎǘŜƭƭƻ Ŝ DǳŘƻ DŀƳōŀǊŜŘƻΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ƴƻƭǘƛ 
altri fontanili ognuno con la propria origine e le proprie caratteristiche idriche e bio-ecologiche. 
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I fontanili rappresentano quindi un luogo di incontro tra storia, cultura e naturaΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
sempre più urbanizzato e le loro peculiarità fanno di questi habitat umidi delle vere e proprie oasi con flora 
e fauna spesso uniche. È molto importante recuperare e conservare questi ambienti perché rappresentano 
una risorsa inestimabile sia da un punto di vista culturale che naturalistico.  
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All'interno del Parco Agricolo Sud Milano la fauna è presente in numero considerevole nelle aree di maggior 
pregio naturalistico (boschi, zone umide, fontanili) e in misura minore nelle zone coltivate. Sono state 
rilevate alcune specie, fra cui il ghiro, il tasso, la faina, la volpe, il coniglio selvatico, la donnola, la lepre ed 
altri. Molteplici gli uccelli presenti nella campagna: l'airone cinerino, il picchio, la garzetta, il cuculo, la 
cinciallegra, il migliarino di palude e tantissimi altri. 
[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŝ ǳƴ ƳƻǎŀƛŎƻ Řƛ ƳƛŎǊƻŀƳōƛŜƴǘƛ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀƴƻ ǾŀǊƛŜ ǎǇŜŎƛŜ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǾŜƎŜǘŀƭƛΦ {ǇŜǎǎƻ ƭŀ 
nostra attenzione è attratta da specie visibili come gli uccelli, ma la presenza di questi è garantita 
ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƳƻƭǘŜ ǎǇŜŎƛŜ ŎƻƳŜ ƛƴǎŜǘǘƛΣ ŀƴŦƛōƛΣ ƳƛŎǊƻƳŀƳƳƛŦŜǊƛ Ŝ ǊŜǘǘƛƭƛΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƛƭ 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ Inoltre, molte di queste specie 
ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ǊŜƎƻƭŀƴŘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŀƭǘǊƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ Ŏƻƴ 
ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŎƻƳŜ ƛƴǎŜǘǘƛ ƴƻŎƛǾƛ Ŝ ǊƻŘƛǘƻǊƛΦ 



 

 

18 

  
 
 

RETTILI 
 
 
 
 

 

  
 
 

REPTILIA  

 

 

 



 

 

19 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DESCRIZIONE ς È un serpente di grandi dimensioni, snello e agile nei movimenti. Può raggiungere i 150-200 
cm. di lunghezza. Il colore del dorso negli adulti è scuro, con tinte che vanno dal nero al verde, al grigio 
verde, sovente con strie trasversali chiare gialle o biancastre lungo tutto il corpo. Il ventre è solitamente 
bianco o grigio. Il capo è scuro, con un disegno giallo sui lati e sul dorso. La pupilla è grande e rotonda, 
ƭΩƛǊƛŘŜ ŝ ǊƻǎǎƛŎŎƛŀΦ [Ŝ ǎǉǳŀƳŜ ǎƻƴƻ ƭƛǎŎŜΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƻƴƻ ǎƻǘǘƛƭƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜǎǘŀ ƻǾŀƭŜ ōŜƴ Řƛǎǘƛƴǘŀ Řŀƭ ǘǊƻƴŎƻΤ ƛƭ 
colore del dorso è grigio e tutto il corpo è attraversato da bande brune. I maschi sono più lunghi delle 
femmine e hanno teste più grandi e larghe; la coda è proporzionalmente più lunga e non presenta un netto 
restringimento alla base. 
È un serpente molto rapido e veloce, e fugge rapidamente quando viene avvicinato. Se catturato, si difende 
ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƳƻǊŘŜƴŘƻ ǊƛǇŜǘǳǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƎƎǊŜǎǎƻǊŜΣ ŎŀǳǎŀƴŘƻ ǎƻƭƻ ŦŜǊƛǘŜ cutanee superficiali a seguito dei 
piccoli denti uncinati. È una specie termofila e predilige pertanto le zone calde ed assolate, ricche di ripari. 
 
DOVE ς Sia zone di brughiera che in città. In particolare, si trovano in zone assolate e calde come arbusteti, 
muretti e fenditure rocciose. 

 
 
ALIMENTAZIONE ς Si nutre di lucertole, topi, ghiri, altri serpenti, anfibi, insetti e uccelli. Essendo privo di 
veleno, le prede vengono uccise per scuotimento e soffocamento e successivamente vengono inghiottite 
intere. 
 
RIPRODUZIONE ς La specie ha una riproduzione ovipara. Gli accoppiamenti avvengono tra aprile e maggio; 
ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ŘƻǇƻ ŎƛǊŎŀ ŘǳŜ ƳŜǎƛ ŘŜǇƻƴŜ όǎƻǘǘƻ ŀŎŎǳƳǳƭƛ ǾŜƎŜǘŀƭƛΣ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘΩŀǊōǳǎǘƛ ƻ ƛƴ ŦŜƴŘƛǘǳǊŜ Řƛ ǊƻŎŎŜύ 
da 5 a 10 uova. Le uova schiudono ad agosto-settembre e i giovani, lunghi 20-35 cm., si disperdono 
rapidamente. [ΩŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻ ŝ ŀ ǾƻƭǘŜ ǇǊŜŎŜŘǳǘƻ Řŀ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƛ ǘǊŀ ƳŀǎŎƘƛ ŎƘŜ ǎƛ ŀǘǘƻǊŎƛƎƭƛŀƴƻ 
restando ŘƛǎǘŜǎƛ ǳƴƻ ŀ ŦƛŀƴŎƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ŎŜǊŎŀƴƻ Řƛ ǎǇƛƴƎŜǊŜ ǾŜǊǎƻ ǘŜǊǊŀ ƭŀ ǘŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻΦ Durante il 
periodo di latenza invernale il Biacco lo trascorre in buche sotterranee, in compagnia di altri esemplari della 
stessa specie. 
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Hierophis viridiflavus 
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STATUS E CONSERVAZIONE ς È ǘǳǘŜƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 5 ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ Iŀōƛǘŀǘ ό{ǇŜŎƛŜ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǾŜƎŜǘŀƭƛ 
ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǳƴŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǊƛƎƻǊƻǎŀύΣ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ о ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ Berna 
(Specie di fauna protette) e dalla Legge Regionale della Lombardia nr. 10 del 31/03/2010 (Disposizioni per 
la tutela e la conservazione della piccola fauna, della flora e della vegetazione spontanea). La deliberazione 
nr. 7/4345 del 20/04/2001 della Giunta Regionale Lombarda inerente gli interventi di conservazione e 
gestione della fauna selvatica ha assegnato al Biacco un punteggio di priorità di 8 su 14. 

RISCHIO MINIMO 
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DESCRIZIONE ς Le dimensioni hanno un massimo gli 80 cm. Il dorso è di color bruno-rossiccio con piccole 
macchie scure sul dorso. Ai lati del capo, a partire Řŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƻŎŎŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŎŎƘƛƻΣ Ŧƛƴƻ ǉǳŀǎƛ ŀƭƭŀ 
narice, è presente una linea scura. Nella zona posteriore della testa è presente una macchia scura a forma 
di cuore. Il ventre è giallastro, grigio scuro o rossiccio. La testa è piccola e poco distinta dal tronco; le 
squame non sono carenate. I maschi sono più piccoli delle femmine e hanno una colorazione bruna, mentre 
le femmine sono generalmente grigiastre. 
Al contrario della maggior parte degli altri serpenti, non è in grado di dilatare molto la bocca, per cui non è 
in grado di mangiare prede di grosse dimensioni. Nella saliva è presente una sostanza tossica in grado 
ŘΩƛƴǘƻǊǇƛŘƛǊŜ ƭŜ ǇǊŜŘŜ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ digestione, ma non possiede zanne in grado di iniettarla durante il 
morso. È una specie innocua e poco mordace. 

 
DOVE ς Radure assolate, boscaglie, boschi, cave e ruderi. 
 
ALIMENTAZIONE ς Si nutrono di lucertole, orbettini, topi e toporagni. 
 
RIPRODUZIONE ς È una specie ovovivipara. La riproduzione inizia a marzo e prosegue fino a ottobre. Gli 
ŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƛ ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ ǘǊŀ ƭŀ ƳŜǘŁ Řƛ ƳŀǊȊƻ Ŝ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘΩŀǇǊƛƭŜΦ La gestazione dura circa tre mesi. Vengono 
partoriti da 3 a 15 piccoli lunghi 12-20 cm, i quali sono già indipendenti e di solito mutano la pelle nelle 
prime 24 ore di vita. I maschi raggiungono la maturità sessuale intorno ai tre anni, mentre le femmine 
divengono feconde a quattro anni; la maggior parte delle femmine si riproduce ogni due o tre anni. 
 
STATUS E CONSERVAZIONE ς Viene ǘǳǘŜƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 5 ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ IŀōƛǘŀǘΣ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ о ŘŜƭƭŀ 
Convenzione di Berna e dalla Legge regionale della Lombardia nr. 10 del 31/03/2008. La Deliberazione nr. 
7/4345 del 20/04/2001 della Giunta Regionale Lombardia inerente gli interventi di conservazione e 
gestione della fauna selvatica ha assegnato al Colubro liscio un punteggio di priorità di 9 su 14. 
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DESCRIZIONE ς CƻƭƻǊŜ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΣ ŀǎǎǳƳŜ ǎŦǳƳŀǘǳǊŜ ǇƛǴ ǎŎǳǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ 
giorno e più chiare durante la notte per agevolare la termoregolazione. Ventre brunastro, giallastro o 
bianco. Il dorso assume colorazioni dal grigio cenerino al marrone-baige. Coda con barre chiare e scure 
alternate. La sua lunghezza è di circa 10-12 cm in alcuni casi 14 cm. Le parti superiori sono ricoperte di 
tubercoli, testa massiccia e corpo tozzo. Possiede unghie molto piccole e lamelle sottodigitali disposti in 
unica serie, caratteristiche. 
 
DOVE ς Presente in ambienti urbani nella fascia planiziale, nelle campagne antropizzate, in zone rocciose 
caratterizzate da numerosi anfratti ed in alberi ricchi di cavità. Animale principalmente notturno, anche se 
può essere avvistato nelle ore diurne delle giornate calde (ama crogiolarsi al sole). In autunno va in letargo, 
ma anche qui, nei giorni che raggiungono una temperatura di circa 18 gradi, esce al sole ed interrompe la 
latenza. È territoriale, difende il proprio territorio sia con i combattimenti sia emettendo dei suoni che 
servono anche per attirare le femmine. 
 
ALIMENTAZIONE ς Si nutre di falene ed insetti notturni che attende nei pressi di luci artificiali lungo muri e 
ǎƻƭŀƛ ŘƻǾŜ ǎǘŀȊƛƻƴŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΦ 
 
RIPRODUZIONE ς {ƛ ŀŎŎƻǇǇƛŀ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ǘǊŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ Ŝ ƭΩŜǎǘŀǘŜΦ !Ř ƻƎƴƛ ŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻ ƭŀ 
femmina depone 2-3 uova. Inizialmente molli e biancastre, col tempo induriscono ed essendo adesive 
vengono sistemate tra il fogliame, nelle fessure dei muri, sotto le pietre e le tegole. La schiusa avverrà solo 
dopo 4 mesi, per dare alla luce dei piccoli gechi di circa 3-4 cm. 
 
STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare. 
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GECO COMUNE MEDITERRANEO  
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DESCRIZIONE ς Le dimensioni variano dai 15 ai 25 cm, compresa la coda. 
Ha una colorazione molto variabile a seconda della sottospecie e delle popolazioni locali: il dorso è verde, 
verde-oliva o verde-brunastro, variamente macchiettato e/o striato. Il ventre è biancastro o verdastro. Le 
popolazioni che vivono nelle isole piccole sono molto variabili e presentano grandi diversità nel disegno 
caratteristico del dorso. Quasi sempre sono presenti 2 macchie cerulee alla base delle zampe anteriori. Il 
bordo delle squame ventrali può essere azzurro. Il corpo è agile e snello e le zampe muscolose, la coda può 
raggiungere il doppio della lunghezza del corpo. Le dita, 5 per zampa, sono sottili e terminano con un 
artiglio che permette all'animale di arrampicarsi agilmente su ogni superficie ruvida. I maschi adulti 
generalmente sono più grossi e possenti e hanno collo e testa più grandi e robusti delle femmine. È un 
sauro spiccatamente diurno e si può osservare, nel suo habitat, quasi sempre in presenza del sole. Nella 
parte meridionale dell'areale si può vedere anche in pieno inverno, durante le giornate tiepide e soleggiate. 
Alla vista di un pericolo scappano velocemente tra la vegetazione fitta o nelle crepe dei muri. Nelle zone 
frequentate dagli uomini diventano confidenti e si lasciano avvicinare anche a pochi metri. 

 
DOVE ς Zone agricole, urbane, suburbane, parchi e giardini. 
 
ALIMENTAZIONE ς Si nutrono principalmente di artropodi e occasionalmente anche di frutta matura ed 
esemplari piccoli della stessa specie. I maschi adulti sono territoriali e si scontrane tra di loro.  
 
RIPRODUZIONE ς La maturità sessuale viene raggiunta dai maschi ad un anno di vita e dalle femmine a due 
anni. Gli accoppiamenti iniziano in primavera dopo il letargo invernale. 
I maschi inseguono le femmine e le bloccano con un morso sul tronco prima delle zampe posteriori. Poi 
piegandosi su sè stessi uniscono la loro cloaca a quella della femmina. A volte le femmine mature 
presentano i segni dei morsi dei maschi sul ventre, riconoscibili per la forma a "V". 
Le femmine depongono dalle 2 alle 12 uova nella vegetazione fitta, in buche nel terreno o sotto i massi. 
Tra luglio ed agosto nascono i piccoli. 
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http://it.wikipedia.org/wiki/Squame
http://it.wikipedia.org/wiki/Coda
http://it.wikipedia.org/wiki/Sauria
http://it.wikipedia.org/wiki/Sole
http://it.wikipedia.org/wiki/Inverno
http://it.wikipedia.org/wiki/Artropodi
http://it.wikipedia.org/wiki/Maturit%C3%A0_sessuale
http://it.wikipedia.org/wiki/Primavera
http://it.wikipedia.org/wiki/Letargo
http://it.wikipedia.org/wiki/Luglio
http://it.wikipedia.org/wiki/Agosto
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STATUS E CONSERVAZIONE ς nulla da segnalare. 

RISCHIO MINIMO 
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DESCRIZIONE ς È la più comune delle lucertole italiane, è lunga circa 15 cm (compresa la coda) ma può 
arrivare a 20-25 cm. Trova la tana in buchi nei muri o sottoterra e appena uscita, si riposa al sole per 
scaldarsi. 

DOVE ς Zone agricole, urbane, suburbane, parchi e giardini.  

ALIMENTAZIONE ς La dieta comprende essenzialmente insetti e aracnidi. 

RIPRODUZIONE ς  È una specie ovipara: la femmina depone, solitamente due volte all'anno, da 2 a 10 uova 
che si schiudono tra luglio e settembre 
 
STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare. 

NOME COMUNE 

Lucertola  muraiola 

NOME SCIENTIFICO 

Podarcis muralis 
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LUCERTOLA MURAIOLA 

http://it.wikipedia.org/wiki/Insetti
http://it.wikipedia.org/wiki/Aracnidi
http://it.wikipedia.org/wiki/Ovipari
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DESCRIZIONE ς La natrice dal collare è un colubride europeo sprovvisto di zanne e del tutto inoffensivo. 
Misura circa un metro di lunghezza; le femmine sono molto più grosse dei maschi. La biscia dal collare è 
tipicamente verde scura o marrone con un collare giallo caratteristico dietro alla testa a cui deve il nome 
caratteristico di biscia dal collare. Poiché non sono velenose, le loro uniche difese sono la produzione di un 
fluido dall'odore aspro dalle ghiandole anali o la finzione della morte. 
 
DOVE ς Fontanili, cave rogge 

ALIMENTAZIONE ς È un serpente particolarmente vorace e, per la sua bocca estensibile, può inghiottire 
prede relativamente grosse. Agli anfibi, che rappresentano la parte essenziale della sua dieta, talvolta 
aggiunge lucertole, giovani uccelli, piccoli mammiferi e pesciolini.  

RIPRODUZIONE ς L'accoppiamento avviene ad aprile o maggio. Le uova vengono deposte in gruppi di 8 - 40 
in giugno e luglio e si schiudono dopo circa 10 settimane. Poiché le uova richiedono una temperatura di 
almeno 21 gradi per schiudersi, sono postazioni preferite la vegetazione in putrefazione, incluso i cumuli di 
compost. Con un apposito dente sviluppato, il piccolo pratica 2 o 3 incisioni lungo il guscio e fa uscire la 
testa; può rimanere in questa posizione, ossia con il resto del corpo ancora immerso nell'uovo, per alcune 
ore prima di uscire completamente. 

 
STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare. 
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http://it.wikipedia.org/wiki/Accoppiamento_(zoologia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Uovo_(biologia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Compost
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DESCRIZIONE ς [ΩhǊōŜǘǘƛƴƻ ŝ ǳƴ ǎŀǳǊƻ ǇǊƛǾƻ Řƛ ȊŀƳǇŜΣ Řƛ ŀǎǇŜǘǘƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀŘ ǳƴ ǎŜǊǇŜƴǘŜΣ Řŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ 
grazie alle squame di piccole dimensioni, alla testa poco differenziata dal tronco e agli occhi muniti di 
palpebre. Infatti, ƛ ǎŜǊǇŜƴǘƛ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǇŀƭǇŜōǊŜ ƳƻōƛƭƛΣ Ƴŀ ǳƴŀ ŎŀǇǎǳƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ ŎƘŜ ǇǊƻǘŜƎƎŜ ƭΩƻŎŎƘƛƻ 
ŘŀƭƭŜ ŀōǊŀǎƛƻƴƛ Ŝ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƳǳǘŀΦ [ΩhǊōŜǘǘƛƴƻ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƳǇƛŜǊŜ 
ƭΩŀǳǘƻǘƻƳƛŀΣ Ŏƛƻŝ Řƛ ǇŜǊŘŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻŘŀ ǉǳŀƴŘƻ ǾƛŜƴŜ ŀƎƎǊŜŘƛǘƻ ǇŜǊ ŘƛǎǘǊŀǊǊŜ ƛƭ ǇǊŜŘŀǘƻǊŜ Ŝ Řƛ 
rigenerarla, cosa che i serpenti non sono in grado di fare. Raggiunge una lunghezza massima di circa 50 cm. 
I maschi sono generalmente più lunghi e robusti delle femmine e hanno il capo più grosso e la coda più 
lunga. I maschi sono di colore bruno-grigio uniforme e le femmine si distinguono per la presenza di tre 
bande scure, una vertebrale e due laterali. 
È un sauro poco conosciuto in quanto estremamente elusivo, che resta spesso nascosto in rifugi sotterranei 
ƻ ǎƻǘǘƻ ǊƛǇŀǊƛΣ ŎƻƳŜ ǊƻŎŎŜΣ ǘǊƻƴŎƘƛ ƻ ŎƻǊǘŜŎŎŜΦ 9Ω ŀǘǘƛǾƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƻΣ ŀōōŀƴŘƻƴŀ ƭŀ ǘŀƴŀ ŀƭ ƭŜǾŀǊ ŘŜƭ ǎƻƭŜ Τ ŘƻǇƻ 
aver assimilato calore sufficiente ad attivare tutte le funzioni vitali, si sposta alla ricerca di cibo. Quando la 
temperatura del substrato raggiunge i 30 ° ritorna alla tana per uscirne al crepuscolo.  
Lo svernamento, che dura da novembre febbraio, avviene in gallerie scavate da piccoli mammiferi o da loro 
stessi. 
 
DOVE ς Aree boschive, zone agricole e orti. 
 
ALIMENTAZIONE ς Gli orbettini si nutrono di lombrichi e gasteropodi (chiocciole, limacce). Il loro ruolo di 
predatori di animali dannosi alle colture li rendono utili nelle pratiche agricole anche se delle volte 
rimangono vittime a causa di dissodamento e aratura. 
 
RIPRODUZIONE ς [ΩhǊōŜǘǘƛƴƻ ŝ ǎǇŜŎƛŜ ƻǾƻǾƛǾƛǇŀǊŀ όƴƻƴ ŘŜǇƻƴŜ ƭŜ ǳƻǾŀΣ Ƴŀ ǇŀǊǘƻǊƛǎŎŜ ǇƛŎŎƻƭƛ ƎƛŁ 
completamente formati avvolti da una sottile membrana). Questo tipo di riproduzione è un adattamento ai 
climi freddi, perché permette uno sviluppo embrionale più rapido, grazie alla termoregolazione attuata 
dalle femmine gravide. 

NOME COMUNE 
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Le femmine si riproducono ogni due anni e partoriscono tra agosto e ottobre da 4 a 25 piccoli; i piccoli alla 
nascita misurano 7-8 cm. La maturità sessuale viene raggiunta a circa tre anni di vita ; la specie può 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛ рл ŀƴƴƛ ŘΩŜǘŁΦ 
 
STATUS E CONSERVAZIONE ς [ΩhǊōŜǘǘƛƴƻ ŝ ǘǳǘŜƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ о ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ .ŜǊƴŀ ό{ǇŜŎƛŜ Řƛ 
fauna rigorosamente protette) e dalla Legge Regionale della Lombardia nr. 10 del 31/03/2008. La Giunta 
Regionale Lombarda inerente gli interventi di conservazione e gestione della fauna selvatica ha segnalato a questa 

specie un punteggio di priorità di 8 su 14. 
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DESCRIZIONE ς Il ramarro è un sauro della famiglia dei Lacertidi, di colore verde brillante, rapidissimo nei 
movimenti, la lunghezza può raggiungere i 45 cm (coda compresa). Nei maschi, il dorso è verde brillante; 
nelle femmine è più scuro. I maschi si distinguono inoltre dalle femmine per le dimensioni della testa (più 
grossa) e per una maggiore larghezza della base della coda. Il ramarro passa inattivo il periodo invernale in 
anfratti del terreno. 
 
DOVE ς Zone agricole, urbane, suburbane, parchi e giardini. 
 
ALIMENTAZIONE ς I ramarri si nutrono di insetti e altri piccoli artropodi, ma anche di piccoli vertebrati 
(serpenti, altri rettili ecc.) e di uova di uccelli. La loro alimentazione è integrata da bacche e altri prodotti 
vegetali 
 
RIPRODUZIONE ς I ramarri depongono da 5 a circa 20 uova dal guscio non rigido. Le uova vengono 
collocate in buche scavate nel terreno, al riparo della vegetazione, e si schiudono dopo 2-3 mesi circa. Nella 
stagione riproduttiva, i maschi lottano tra loro sollevando la parte anteriore del corpo. Una volta 
conquistata la femmina, durante l'accoppiamento, queste vengono trattenute dai maschi tramite un morso 
sul fianco: in primavera è quindi possibile riscontrare sul loro corpo evidenti cicatrici a forma di "V". 
 
STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare. 
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RAMARRO 

http://it.wikipedia.org/wiki/Sauria
http://it.wikipedia.org/wiki/Famiglia_(tassonomia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Lacertidae
http://it.wikipedia.org/wiki/Dorso
http://it.wikipedia.org/wiki/Insetti
http://it.wikipedia.org/wiki/Artropodi
http://it.wikipedia.org/wiki/Vertebrati
http://it.wikipedia.org/wiki/Uovo_(biologia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Uccelli
http://it.wikipedia.org/wiki/Bacca
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DESCRIZIONE ς I maschi sono più piccoli e si aggirano sui 13 cm, mentre le femmine possono raggiungere 
anche i 28 cm. Presenta delle macchie gialle sulle orecchie e in fondo ad esse presenta macchie molto 
chiare sul rossastro. Il carapace cambia colore a seconda dell'età: quando l'individuo è più giovane il colore 
è verde chiaro, poi con il passare del tempo si scurisce fino ad arrivare perfino al nero. I maschi hanno 
unghie molto lunghe (possono arrivare fino a 3 cm), che servono per facilitare la danza di accoppiamento, e 
una coda molto lunga con estremità molto larga e apertura della cloaca posta alla sua estremità, in 
prossimità della punta; le femmine invece hanno una coda sottile con la cloaca posta alla base della coda 
per aiutarle durante la deposizione delle uova. Il letargo di questo animale varia a seconda del luogo, 
solitamente dura il periodo invernale, ovvero da fine novembre a inizio marzo. È una tartaruga pacifica che 
vive in gruppi che difficilmente superano la decina di esemplari. 
 
DOVE ς Zone umide (fontanili, cave rogge) 
 
ALIMENTAZIONE ς Onnivora. La tartaruga dalle orecchie gialle preferisce cibarsi al mattino, dato che la 
temperatura è più bassa, poi rimane al sole per favorire la digestione. 
 
RIPRODUZIONE ς Le uova vengono tenute in grembo per un periodo che varia dai 30 ai 60 giorni, e dopo 
esser state deposte in un terriccio umido e caldo bisogna aspettare dai 2 ai 4 mesi prima di vederle 
schiudersi. Una tartaruga può deporre dalle 5 alle 20 uova in ogni covata e ogni anno fa circa tre covate. 
Come in altre specie di rettili , il sesso dipende dalla temperatura, ovvero se le uova vengono deposte in un 
luogo con meno di 27 gradi nascerà una tartaruga di sesso maschile, mentre se vengono deposte in un 
luogo con temperatura di 30 gradi o superiore, nascerà una tartaruga di sesso femminile. Le covate che 
nascono a una temperatura compresa tra i 27 e i 30 gradi generano esemplari di diverso sesso, a seconda di 
quali uova restano più al caldo. 
 
STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare. 
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Tartaruga orecchie gialle 
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DESCRIZIONE ς Le dimensioni degli adulti variano da 12,5 a 28 cm (le femmine raggiungono le taglie 
maggiori). Il colore del carapace è verde nei giovani, e diventa progressivamente più scuro mano a mano 
ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ƛƴǾŜŎŎƘƛŀΣ Ŧƛƴƻ ŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƛƴ ŎŜǊǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƳŀǊǊƻƴŜ ǎŎǳǊƻ ƻ ǉǳŀǎƛ ƴŜǊƻΦ Lƭ ǇƛŀǎǘǊƻƴŜ ŝ Ǝƛŀƭƭƻ Ŏƻƴ 
macchie o disegni neri. La cute è per lo più verde con strisce gialle, ma dietro il timpano è presente una 
caratteristica macchia rossa, che rende questa sottospecie inconfondibile, ma che può ridursi o scomparire 
ƴŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛΦ {ŜōōŜƴŜ ǎƛŀ ǳƴΩŀōƛƭƛǎǎƛƳŀ ƴǳƻǘŀǘǊƛŎŜ Trachemys s. elegans trascorre molto tempo ad esporsi al 
sole che ha la funzione principale di permettere la termoregolazione, ossia il raggiungimento di una 
temperatura corporea ottimale. Inoltre, ha lo scopo di premettere la sintesi di vitamina D3 e di far 
asciugare la cute, il che ostacola la crescita di alghe dannose e allontana i parassiti. Raramente si avventura 
ǎǳƭƭŀ ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀΣ ǎŜ ƴƻƴ ǇŜǊ ŘŜǇƻǊǊŜ ƭŜ ǳƻǾŀ ƻ ǇŜǊ ŎŜǊŎŀǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΦ Le 
Trachemys s. elegans sono attive ad una temperatura compresa tra 10° e 37°C; 41°C rappresentano la 
temperatura critica superiore. Quando la temperatura scende sotto i 10°C non possono più alimentarsi e 
Ǿŀƴƴƻ ƛƴ ƭŜǘŀǊƎƻΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŜ Ǉŀǎǎŀƴƻ ƛƭ ƭŜǘŀǊƎƻ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀΦ  
 
DOVE ς Zone umide (fontanili, cave rogge). 
 
ALIMENTAZIONE ς Le Trachemys sono onnivore e in natura si alimentano di pesci, rane, girini, vermi, 
lumache, insetti, larve, animali morti e piante acquatiche. Un altro tipo di strategia alimentare delle 
tartarughe dalle orecchie rosse consiste nella neustofagia, un processo di filtrazione simile a quello 
ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ōŀƭŜƴŜΦ [Ŝ ǘŀǊǘŀǊǳƎƘŜ ƴǳƻǘŀƴƻ ǎǳƭ ǇŜƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ƭŀ ōƻŎŎŀ ŀǇŜǊǘŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƛƴƎŜǊƛǊŜ 
Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΦ In seguito, ŎƘƛǳŘƻƴƻ ƭŀ ōƻŎŎŀ ŜŘ ŜǎǇŜƭƭƻƴƻ ƭΩŀŎǉǳŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ 
narici, e ingoiano il cibo rimasto nella bocca. 
 
RIPRODUZIONE ς Allo stato naturale i maschi raggiungono la maturità sessuale a 2-5 anni di età, a una 
lunghezza del piastrone di 9-10 cm. Le femmine diventano sessualmente mature quando raggiungono una 
lunghezza di 15-мфΣр ŎƳ όǎǇŜǎǎƻ ƴŜƛ ǊŜǘǘƛƭƛ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘǳǊƛǘŁ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀƭƭŀ ǘŀƎƭƛŀ 
ǊŀƎƎƛǳƴǘŀΣ ǇƛǴ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǘŁύΦ [ŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ Ǿŀ Řŀ ƳŀǊȊƻ ŀ ƭǳƎƭƛƻΦ Lƭ ƳŀǎŎƘƛƻ ŎƻǊǘŜƎƎƛŀ 
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la femmina mettendosi davanti a lei e carezzandone la testa e il collo con le lunghe unghie degli arti 
anteriori; la copula vera e propria dura circa 15 minuti. Quando è pronta a deporre le uova, dopo circa 4-6 
ǎŜǘǘƛƳŀƴŜΣ ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ŎŜǊŎŀ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ŀŘŀǘǘŀ ǇŜǊ ǎŎŀǾŀǊŜ ǳƴ ƴƛŘƻΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƻ ǳƳƛŘƻ 
ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΦ [Ŝ ǳƻǾŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜƳŜǎǎŜ ŀ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƛ Řƛ пл ǎŜŎƻƴŘƛΦ !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ǊƛŎƻǇǊŜ ƛƭ ƴƛŘƻ 
con terriccio e detriti. In un anno vengono deposte fino a tre covate. Il numero di uova deposto per covata 
va da 4 a 23, a seconda delle dimensioni della femmina. Le uova impiegano 2-3 mesi per schiudere, e a 
ǾƻƭǘŜ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ ŀǾǾƛŜƴŜ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΦ bŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀŘǳƭǘƛ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǎǎƻ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀ 
difficoltà. Le femmine raggiungono una taglia maggiore dei maschi, i quali presentano una coda più lunga e 
le unghie degli arti anteriori molto lunghe. Nei soggetti giovani il riconoscimento del sesso è molto difficile. 
La determinazione del sesso è legata alla temperatura di incubazione. Se le uova vengono incubate al di 
sotto dei 27°C nascono solo maschi (tempo di incubazione 100-120 giorni), invece sopra i 30°C nascono 
femmine (tempo di incubazione 60-70 giorni). A temperature intermedie nascono maschi e femmine in 
proporzione variabile. 
 
STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare. T. s. elegans attualmente è in Allegato B del Regolamento 
CE n° 338/97 del 09.12.1996. In pratica significa che è vietata la sua importazione nei paesi dell'Unione 
9ǳǊƻǇŜŀΣ Ƴŀ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƳǇƻǊǘŀǘƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǎƻƴƻ Řƛ ƭƛōŜǊŀ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜΦ /ƛƼ ƴƻƴ 
perchè sia in pericolo di estinzione, ma perché gli innumerevoli soggetti che da anni vengono in modo 
incosciente "liberati" nei fiumi e nei laghi costituiscono una vera minaccia per la flora e la fauna locale, in 
particolare per gli anfibi e per la tartaruga palustre europea, Emys orbicularis. 

RISCHIO MINIMO 
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DESCRIZIONE ς Appartenente all'ordine degli Anuri e alla famiglia degli Ilidi, la raganella può essere 
facilmente riconosciuta per il corpo globoso di circa 5 cm di lunghezza massima, per la colorazione 
solitamente verde brillante e per la presenza di due fasce brune che, partendo dalle narici e attraversando 
l'occhio, scendono lungo i fianchi delimitando così un'area ventrale di colore grigio fumo o bruno-giallastro 
che nel maschio si presenta sempre più scuro che nella femmina. 
Un altro carattere molto utile per la distinzione di quest'animale è la presenza dei dischi adesivi alle 
estremità delle dita che le permettono di arrampicarsi agevolmente su alberi e cespugli; questo comunque 
è un comportamento riscontrabile solo negli esemplari adulti; infatti, i giovani preferiscono trascorrere il 
tempo in prossimità del terreno. 
Una interessante particolarità delle raganelle è la capacità di mutare colore al mutare delle variazioni 
climatiche e del proprio stato di eccitazione, passando così dal verde al grigio, al bruno o addirittura ad una 
colorazione chiazzata. 
 
DOVE ς Rogge, fontanili, cave 
 
ALIMENTAZIONE ς Le raganelle sono insettivore, si nutrono di artropodi e altri invertebrati acquatici e 
terricoli. Sono prevalentemente arboricole, ma si trovano anche in mezzo alle erbe palustri, nei campi in 
prossimità di fossi e risaie. 
 
RIPRODUZIONE ς Sono legate all'acqua per la riproduzione. Dall'uovo esce il girino che compie il proprio 
ciclo vitale in tempi variabili tra 1,5 e 3 mesi. Alla fine della metamorfosi il girino avrà sviluppato zampe atte 
a saltare, polmoni per respirare fuori dall'acqua, avrà perso la coda e avrà cambiato regime alimentare 
passando da detritivoro a carnivoro. 
Gli adulti, inoltre, al di fuori del periodo riproduttivo, che va da aprile a maggio e durante il quale le 
femmine depongono sino a mille uova riunite in degli ammassi regolari delle dimensioni di una noce, 
possono allontanarsi sensibilmente dall'acqua; nel periodo che invece va dall'autunno alla primavera sono 
solite svernare in nascondigli sotterranei sia da sole che in piccoli gruppetti. 
 
STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare 
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Raganella 

NOME SCIENTIFICO 

Hyla arborea 
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RAGANELLA 

http://it.wikipedia.org/wiki/Arthropoda
http://it.wikipedia.org/wiki/Risaie
http://it.wikipedia.org/wiki/Girino
http://it.wikipedia.org/wiki/Metamorfosi_%28zoologia%29
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DESCRIZIONE ς Pelophylax esculentus è una rana acquatica di 12 cm di lunghezza, dal muso appuntito. Gli 
occhi sono composti da una pupilla rotonda leggermente orizzontale con iride giallastra; la lingua è corta 
ma estroflettibile, anche se, quando mangiano, si lanciano con tutto il corpo sulla preda. Le zampe 
posteriori sono potentissime e palmate; la vista è acutissima, riuscendo a vedere prede a una notevole 
ŘƛǎǘŀƴȊŀ ƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ŎƘŜ ǎƛ ƳǳƻǾƻƴƻ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀΣ ǇŜǊ ƴƻƴ ǇŀǊƭŀǊŜ ŘŜƛ ǎŀƭǘƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ Ŧŀǘǘƛ Ŏƻƴ ŜǎǘǊŜƳŀ 
precisione e con un margine di errore pressoché nullo. Il dorso è di colore verde smagliante o bruno oliva, 
talvolta cosparso di macchie nere, è ornato, ad ogni lato. L'ibernazione ha luogo nella melma dello stagno in 
cui vive. 
 
DOVE ς Fontanili, cave rogge 

ALIMENTAZIONE ς Si nutrono di ƭƻƳōǊƛŎƘƛΣ ƭǳƳŀŎƘŜΣ ƛƴǎŜǘǘƛ ŀŎǉǳŀǘƛŎƛ όŎƘŜ ƳŀƴƎƛŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀύΣ 
cavallette, farfalline, falene, bruchi, ragni, pesciolini. 

RIPRODUZIONE ς il dimorfismo sessuale è accentuato: i maschi, infatti, presentano due sacchi vocali 
laterali, che possono essere estroflessi tramite un'apertura orizzontale posta subito dietro l'apertura 
boccale. Le femmine sono anche in grado di emettere suoni, ma sono molto meno lunghi e forti di quelli dei 
maschi, e provengono dalla gola, data la mancanza di sacchi vocali in questo sesso. 
Gli accoppiamenti si svolgono fra Aprile e Giugno; le deposizioni possono contare da poche centinaia ad 
alcune migliaia di uova; di solito le uova vengono deposte a gruppi (2-оύΤ ƭ ΩŀƳǇƭŜǎǎƻ ŝ ŀǎŎŜƭƭŀǊŜΤ ƛ ƎƛǊƛƴƛ 
schiudono in 7-у ƎƛƻǊƴƛ όŘƛǇŜƴŘŜ Řŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ ŀŎǉǳŀύΣ Ŝ ƳŜǘŀƳƻǊŦƻǎŀƴƻ ƛƴ ŎƛǊŎa 2-3 
mesi. Quando metamorfosano sono piuttosto grandi, potendo raggiungere i 2,5 cm; infine, la maturità 
sessuale viene raggiunta molto presto: intorno ai 12 mesi di vita 

STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare. 
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http://it.wikipedia.org/wiki/Stagno_(acqua)
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Pelophylax&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Amphibia
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DESCRIZIONE ς È l'anfibio più grande d'Europa, e raggiunge addirittura i 20 cm (zampe escluse). La sua 
colorazione è marrone, che può tendere al rossiccio, il ventre tende ad essere biancastro. La pelle presenta 
numerose verruche, che secernono sostanze allucinogene. Le pupille del rospo comune sono orizzontali; 
l'occhio è di color oro scuro o rame, e nel suo collo vi sono due ghiandole parotidi ovali. Prevalentemente 
notturno, di giorno tende a nascondersi in buche o anfratti, sotto le pietre o comunque in luoghi riparati 
dalla luce, se minacciato assume una caratteristica posa intimidatoria con la testa abbassata e le parti 
posteriori sollevate. 
 
DOVE ς Rogge, fontanili, cave. 

ALIMENTAZIONE  ς Si nutre praticamente di qualsiasi cosa riesca ad entrare nella sua bocca: insetti in 
primis, lumache, lombrichi, piccoli vertebrati come ad esempio piccoli topi. 

RIPRODUZIONE ς Dopo il letargo invernale, in concomitanza con la primavera inizia la stagione degli 
accoppiamenti: i rospi si recano vicino ai luoghi di riproduzione (solitamente vicino a corsi d'acqua, pozze o 
stagni) verso l'inizio di marzo e lì i maschi si aggrappano alle ascelle delle femmine, che sono visibilmente 
più grandi. La femmina depone in acqua circa 10.000 uova in un cordone gelatinoso, contemporaneamente 
le uova vengono fecondate dal maschio. Queste uova poi si schiuderanno, facendo uscire dei minuscoli 
esserini neri acquatici: i girini. Questi, nutrendosi soprattutto di alghe e altri minuscoli materiali organici, 
crescono. La temperatura dell'acqua nella zona dove si trovano deciderà la velocità della loro metamorfosi: 
più è calda l'acqua, più veloce sarà la metamorfosi. Questo perché l'alta temperatura dell'acqua è sintomo 
che la loro pozza si sta prosciugando. 
 
STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare 

NOME COMUNE 

Rospo comune 
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http://it.wikipedia.org/wiki/Amphibia
http://it.wikipedia.org/wiki/Europa
http://it.wikipedia.org/wiki/Verruca
http://it.wikipedia.org/wiki/Pupilla
http://it.wikipedia.org/wiki/Collo
http://it.wikipedia.org/wiki/Ghiandole_parotoidi
http://it.wikipedia.org/wiki/Insetti
http://it.wikipedia.org/wiki/Lumaca
http://it.wikipedia.org/wiki/Lombrico
http://it.wikipedia.org/wiki/Vertebrati
http://it.wikipedia.org/wiki/Topo
http://it.wikipedia.org/wiki/Letargo
http://it.wikipedia.org/wiki/Girino
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DESCRIZIONE ς Lunghezza: 14-16 cm, le femmine arrivano a misurare fino a 18 cm. Il maschio ha una forma 
piuttosto slanciata e il muso più sottile rispetto alla femmina, che appare più tozza e grande, con una testa 
più larga e massiccia; in ambo i sessi, la pelle si presenta lievemente ruvida al tatto. La regione dorsale è 
sempre di colore scuro, e varia dal verde al bruno quasi nero; spesso sono visibili delle macchie più o meno 
circolari di colore nero o verde scuro che sono più appariscenti nel maschio. I fianchi, le zampe e la gola 
sono generalmente punteggiati di bianco, soprattutto nel periodo riproduttivo. Il colore del ventre è 
piuttosto variabile, ma sempre molto acceso, con toni caldi che vanno dal giallo all'arancione rossastro e 
che contrastano molto con il dorso; sono presenti anche nella regione ventrale delle macchie scure, di 
solito di colore nero brillante. Nel periodo degli amori, è ben visibile sulla schiena del maschio la cresta 
frastagliata, alta fino a 1,2 cm, che conferisce il nome alla specie e che, intaccata dalla base della coda, si 
sviluppa sino all'altezza degli occhi; inoltre, i lati della coda dei maschi in questo periodo si tingono di una 
fascia madreperlacea con riflessi blu che talora interessa parzialmente anche la cresta bordandone l'orlo 
superiore. Nella femmina non si sviluppa alcuna cresta, ma compare una striscia dorsale di color giallo 
chiaro, che talvolta permane anche al di fuori del periodo riproduttivo, e, come nel maschio, compaiono le 
carene caudali. In entrambi i sessi, la cloaca appare ingrossata. Esistono, seppur rari, esemplari totalmente 
neri. Il tritone crestato, come molti anfibi, trascorre in acqua solo il periodo dell'accoppiamento,  
 
DOVE ς Rogge, fontanili, cave. 
 
ALIMENTAZIONE ς Nella sua vita terricola, il tritone si ciba essenzialmente di vermi, insetti e lumache, ma, 
nell'ambiente acquatico, acquista rapidità e cattura anche girini, piccoli pesci e anche altri tritoni. 
 
RIPRODUZIONE ς All'inizio di marzo, quando ha fine il letargo invernale, che trascorrono immersi nel fango 
o sotto terra, i primi esemplari della specie si riversano nei fossati o negli stagni, i luoghi della riproduzione 
e i maschi una volta nutritisi a sufficienza, iniziano la ricerca di una compagna. Una volta raggiunto lo scopo 
si assiste ad una bizzarra danza da parte del maschio, che, piegata la coda a forma di "U", ne fa vibrare 
l'estremità davanti al muso della compagnaΦ 5ƻǇƻ ƭΩŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ depone una ad una 
trecento uova, avvolgendole con cura nelle foglie delle piante sommerse. 
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Triturus cristatus 
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STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare. 
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DESCRIZIONE ς La caratteristica punteggiatura, molto evidente nel maschio, gli ha valso il nome. Il maschio 
si distingue dalla femmina per una colorazione generalmente più accesa, per una striatura molto marcata ai 
lati della testa, per la cresta caudale e per la cloaca ingrossata nel periodo riproduttivo. Le sue esigenze 
ecologiche lo rendono strettamente legato alle pozze d'acqua, fossi e stagni in cui vengono deposte le uova 
(ogni femmina depone circa 300 uova fissandole una per una con le zampe posteriori su cortecce e foglie a 
cui dà la caratteristica forma ad U) e dove si svolge la fase acquatica larvale. Le larve hanno caratteristiche 
branchie esterne piumate che si mantengono negli individui neotenici. Questi ultimi sono pressoché assenti 
nelle piscine temporanee dove la scomparsa dell'acqua in estate determina una metamorfosi forzata. Dopo 
la metamorfosi i giovani trascorrono due anni a terra nel sottobosco per poi ritornare in acqua una volta 
raggiunta la maturità sessuale. 
 
DOVE ς Fontanili, rogge, cave 
 
ALIMENTAZIONE ς Si nutrono di larve di zanzare e altri piccoli insetti che cadono nell'acqua. 
 
RIPRODUZIONE ς Il periodo riproduttivo comincia all'inizio della primavera, anche se le popolazioni del 
litorale tirrenico anticipano la deposizione anche all'autunno e alla fine dell'inverno in stagioni 
particolarmente calde. I tritoni svolgono una complicata danza nuziale ritualizzata senza il compimento 
della quale il maschio non emette la spermatofora, un sacchetto contenente gli spermatozoi, che la 
femmina raccoglie dal fondo della pozza. Terminato il periodo riproduttivo (di solito alla fine di giugno) i 
tritoni migrano dagli stagni e si dirigono nelle zone circostanti dove condurranno vita terrestre fino alla 
successiva stagione riproduttiva. 
 
STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare. 
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DESCRIZIONE ς [ΩŀǊǾƛŎƻƭŀ ŝ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŜŘ ŝ ŘƛŦŦǳǎŀ ƛƴ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘŀ LǘŀƭƛŀΦ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ 
classificazione è controversa e si possono distinguere diverse specie di questo roditore. Testa robusta e 
appuntita con occhi piccoli ma di buona vista, nonostante siano adatti anche alla vita ipogea. La lunghezza è 
di circa 20 cm e il loro peso di circa 200 grammi. Il colore del mantello è brunastro. 
 
DOVE ς frequenta zone umide, campagne, coltivi. 
 
ALIMENTAZIONE ς Lŀ ŘƛŜǘŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǾƛŎƻƭŀ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǊŀŘƛŎƛΣ ŜǊōŜΣ ǎŜƳƛΣ ŎŜǊŜŀƭƛΣ ƛƴǎŜǘǘƛ Ŝ ǇŜǎŎƛΦ 
 
RIPRODUZIONE ς AƴƛƳŀƭŜ ǇǊƻƭƛŦƛŎƻΣ ƭΩ!ǊǾƛŎƻƭŀ ǇǳƼ ǇŀǊǘƻǊƛǊŜ п ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řŀ н ŀ т ŎǳŎŎƛƻƭƛΦ [ŀ ƎŜǎǘŀȊƛƻƴŜ 
dura 3 settimane e lo svezzamento avviene già dopo 15 giorni di vita. 
 
STATUS E CONSERVAZIONE ς Nulla da segnalare. 
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Arvicola amphibius 
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